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Martedì manifestazione a SS. Apostoli (alle 18) con Cossutta, Ferrara e Ciofi 

Per la giunta di sinistra 
contro le manovre dei de 
Positivo incontro tra l'esecutivo e i segretari di PCI, PSI, PSDI, PRI - I l documento per il 
programma della terza legislatura - Altre reazioni alle interferenze: Santarelli e PdUP-MLS 

Fra tre giorni 1 comunisti 
di Roma e del Lazio scendo
no in piazza. Contro i ricatti 
ohe la De cerca di far pesare 
sul futuro della Regione, 
martedì prossimo una mani

festazione si svolgerà a SS. 
Apostoli, alle 18, con la pre
senza del compagni Cossutta, 
Ferrara e Ciofi. 

Le manovre democristiane, 
: comunque, si scontrano an
cora con altre proteste e 
ferme reazioni. Dopo il do
cumento positivo dei sociali
sti, ieri, parole di condanna 
verso il tentativo « diktat » 
sono venute dal presidente 
della giunta, Santarelli (« de
vono cadere le interferenze 
di ogni genere ») e da PdUP 
e MLS. I giochi de non 
sembrano proprio, al mo
mento, avere spazio. Anzi, ci 
sono diversi passi, elementi 
utili sulla strada della ricon
ferma della maggioranza di 
sinistra. 

Vediamo il più importante. 

Ieri mattina la giunta, per 
mano di Santarelli del vice
presidente Ciofi e dell'asses
sore Pietrosanti ha consegna
to ai segretari regionali di 
PCI. PSI, PSDI e PRI 11 suo 
contributo per 11 programma 
della terza legislatura. Ferra
ra, Marango. Tappi e Gatto 
hanno rilasciato un comune 
commento favorevole dopo 
l'incontro. Un : significativo 
appello per la giunta di si
nistra è stato diffuso Insie
me, Inoltre, dalla sezione 
comunista enti locali e dall'e
secutivo Int3rnas socialista 
dei dipendenti capitolini. 

Niente « protettorato » 
quindi. La decisione sul go
verno da dare alla Regione, 
spetta alle forze locali. Il 
confronto, le scelte, l'esame 
delle varie posizioni politiche 
e programmatiche, resta — 
come è giusto — alla Pisana, 
non a piazza del Gesù. E se 
ne sta accorgendo la stessa 
DC. 

Ieri incontro DC-PSI 
DC e PSI si sono incon

trati ieri. La DC ha soste
nuto l'intenzione — afferma 
un comunicato — di arrivare 
alla « formazionet di una piat
taforma che consenta il mas
simo di convergenze possibi
le » e ha parlato di forze po
litiche « autonomistiche ». 

Il partito socialista — sem
pre secondo il comunicato 
della DC — ha illustrato le 
posizioni espresse nella pro

pria segreteria dì ieri e ha 
ribadito «l'utilità e la.neces
sità di riprendere il confron
to tra le forze politiche e 
sociali sui problemi reali di 
fronte alla Regione Lazio e 
quindi, come ha reputato po
sitivo l'elaborato della giun
ta regionale, valuta positiva
mente il contributo offerto 
dalla DC alle altre forze 
autonomistiche ». 

Non l'avesse; ancora fatto, 
comunque, a mostrare come 
la sua manovra non sia pas
sata, basta leggere la dichia
razione rilasciata ieri mattina 
dal segretario nazionale del 
PRI, Spadolini. In pratica, ha 
detto, l'ipotesi di un esecuti
vo a tre, dei partiti laici, so
stenuto dalla DC non esiste. 
Di Glesl,. l'esponente del 
PSDI che aveva dato credito 
alla proposta, ha parlato — 
secondo Spadolini — solo a 
nome del socialdemocratici. 1 E i de. In effetti, si sono 
accorti che qualcosa non va 
come avrebbero sparato. Il 
«diktat» non gli riesce e lo
ro danno segni di un certo 
nervosismo. Come traspare 
da un « fondino » del Popolo. 
Arrampicandosi un po' sugli 
specchi, i de insultano l co
munisti fingendo di non ca
pire, Chiamano « atteggia
mento protervio e intimida
torio » la secca e forte ri
sposta del PCI alle prevari
cazioni orchestrate da loro. 
in lampante spregio delle au
tonomie locali. Una protesta 
nella quale i comunisti sono 
tutt'altro che « isolati ». 

Contro l'arroganza demo
cristiana, dunque, ep erché si 
stringano i tempi per arriva
re alla nuova giunta di si
nistra il PCI manifesterà in 
piazza martedì 23. Alle 18, a 
SS. Apostoli, parleranno l 
compagni Maurizio Ferrara, 
segretario regionale, Paolo 
Ciofi. vicepresidente della 
giunta, concluderà il com-
paeno Armando Cossutta 
della direzione del partito, 

responsabile enti locali 
Ieri mattina sempre a piaz

za SS. Apostoli — come detto 
all'inizio — una delegazione 
della giunta in carica ha vi
sto 1 segretari del quattro 
partiti che la sostengono. 
Questi, al termine della riu
nione, hanno sottoscritto un 
comunicato congiunto. Ab
biamo apprezzato — vi si 
legge — il contributo che la 
giunta regionale ha inteso 
dare e ci impegniamo a valu
tare le indicazioni fornite per 
procedere in tempi brevi a 
definire 11 progetto da porta
re al dibattito del consiglio. 
Consiglio, è opportuno ag
giungere, che è convocato tra 
48 ore. la mattina di lunedì. 

Ma cosa c'è nel documento 
elaborato dalla amministra
zione uscente e che è stato 
consegnato anche al presi
dente dell'assemblea. Di Bar
tolomei? SI tratta — ha spie
gato Santarelli — di un con
tributo per mettere 11 con
fronto in atto tra l partiti sul 
terreno dei problemi reali 
che la Regione ha dinanzi. 
, Nel testo — avremo modo 
di tornarci meglio nel pros
simi giorni ~ ci sono molte 
cose, punti • importanti. Pro
poste e analisi sul ruolo di 
programmazione della Regio
ne, sulla politica economica e 
del territorio, sullo sviluppo 
sociosanitario, sulle attività 
culturali. 

L'obiettivo di continuarla, 
confermando la giunta di si
nistra, hanno espresso ieri le 
segreterie regionali di PdUP 
e MLS. . -« < 

Tutti lavorano nel reparto dove si tratta la nitroglicerina 

Sei operai intossicati 
alla Snia di Colleferro 
Sono ricoverati in ospedale - Hanno accusato forti dolori di testar 

nausea, conati di vomito - La produzione nel settore sospesa 

Documento 
del direttivo Cgil 

ty sulla giunta 
regionale 

La crisi dei grandi gruppi, 
i riflessi di questa crisi nell' 
economia regionale (la Fiat, 
la Snia, la Mach), il disimpe
gno delle aziende a parteci
pazione statale, l'aumento del
la disoccupazione. Attorno a 
questi temi ha ruotato il di
battito al direttivo regionale 
della CGIL, aperto da unp 
relazione di Aurelio Misiti. 

- Al termine della discussio
ne è stato approvalo un do
cumento che dopo aver ana
lizzato la situazione economi
ca e fissato scadenze di lot
ta denuncia, con preoccupa
zione, il ritardo nella forma
zione della nuova giunta re 
gionale. « E' \necessario for, 
mare — è scritto nel docu
mento — senza'ulteriori dila
zioni il nuovo governo del 
Lazio. Il comitato direttivo 
della CGIL auspica che tale 
governo assicuri la continuità 
per lo sviluppo del program 
ma e delle esperienze porta
te avanti significativamente 
nella passata legislatura >. • . 

Petroselli 
a Boston per 

l'incontro delle 
grandi città 

Anche Roma parteciperà al 
la conferenza delle grand' 
città del mondo che si apri
rà a Boston dopodomani in 
occasione delle celebrazion' 
per il trecentocinquantesimo 
anniversario della fondazione. 
La folta delegazione di as
sessori che rappresenterà 1» 
nostra città : all'incontro e 
che sarà guidata dal sindaco 
Luigi Petroselli e dal prosin
daco Benzoni partirà dal1' 
areoporto di Fiumicino do 
mani mattina alle 11. 

Il dibattito, al quale sono 
state invitate le rappresen
tanze di 25 grandi città * 
che avrà per tema lo svilup
po economico, sociale e cul
turale delle aree urbane si 
svolgerà nell' università d' 
Harward. 
- Là città di Roma presente . 

rà le proprie iniziative e prò 
grammi per il risanamento 
della periferia urbana. . 

; Ne hanno dovuti ricoverare I 
sei, prima che ci si rendesse 
conto della gravità del fatto. 
L'altra sera tre operaie della 
Snia di Colleferro (si, pro
prio quella fabbrica che detie
ne il triste primato degli in
cidenti sul lavoro) hanno ac
cusato i tipici sintomi del
l'avvelenamento: difficoltà 
nella respirazione, • mal di 
testa, vomito. Lo stesso è ca
pitato ad altre due lavoratrici 
e un operaio ieri mattina. O-
ra tutti sono all'ospedale del
la cittadina, a trenta chilo
metri dalla capitale. Una di 
loro ' respira ancora artifi-
cialmete. gli altri sono sotto 
il costante controllo medico. 

La prima avvisaglia dell'in
tossicazione si è avuta l'altro 
giorno.. Tre operaie si sono 
sentite male nel reparto 
«C-A-2». come l'ha chiamato 
l'azienda. Qui si tratta la ni
troglicerina, che serve per' 
confezionare gli esplosivi. Il 
«C-A-2» è un settore dove i 
ritmi e i carichi sono parti- < 
colarmente pesanti, dove 
l'ambiente è ristretto. L'altra 
sera, dunque, . tre operaie 
hanno accusato forti malori 
alla testa, nausea, capogiri. 
Subito le hanno portate nel
l'infermeria della. Snia. Al 
pronto soccorso dell'azienda 
— il fiore all'occhiello della 
società, che si vanta di poter 

svolgere le analisi del sangue 
in poco tempo — le tre sono 
state visitate. « Nulla di a-
normale* è stato il responso 
dei sanitari. Ma le operaie 
non hanno dato segni di mi
glioramento tanto che per lo
ro è stato necessario il rico
vero all'ospedale di Collefer
ro. 

La stessa sorte è toccata a 
altri tre operai (due donne e 
un uomo) ieri mattina. Anche 
loro appena entrati nel re
parto • hanno ' accusato gli 
stessi disturbi. In più il lavo; 
ratore, andando al bagno, si 
è accorto che defecava san
gue. Subito, stavolta saltando 
il pronto soccorso dell'azien
da, sono stati accompagnati 
al nosocomio di zona. •• 

Cosa è successo? E' ancora 
presto per stabilirlo, ma tut
to fa pensare — checché ne 
dica la Snia — che i SPÌ sia
no stati intossicati dalla ni
troglicerina, una sostanza 
ultranociva. C'è da aggiunge
te che il reparto era fra i 
t>iù < duri > di tutta la fab
brica. dove da sempre è pe
ricolosissimo lavorare. Tanto 
nocivo che l'azienda, sotto la 
spinta del sindacato, è stata 
costretta a intervenire. Appe
na, un mese fa sono stati ul
timati alcuni lavori. Si tratta 
di vedere se le opere sono 
state compiute male, oppure 

se — come è più probabile 
— un lavoratore non può 
restare a contatto con la ni
troglicerina per più di qual
che ora . (i turni in . questo 
reparto sono di sette ore). 
Analoghi avvelenamenti, in
fatti, sostengono al sindacato 
chimici, erano già avvenuti 
nel passato, anche se in for
me meno gravi. 

Comunque sia, spetterà ora 
ai tecnici accertare - quello 
che è • avvenuto. Intanto il 
« C-A-2 » è stato chiuso (cosi 
ha chiesto il consiglio di 
fabbrica e così ha deciso l'a
zienda). 

Li dentro, visto che l'unità 
sanitaria locale ancora non è 
decollata, ci dovrebbero an
dare gli ufficiali sanitari del
la Regione. 

Quando i tecnici avranno 
ultimato la loro indagine — e 
stavolta ci penserà il sinda
cato a controllare che tutto 
sia ispezionato — lavoratori e 
direzione torneranno a in
contrarsi. In quella riunione 
si deciderà se e come riapri
re il settore. Un fatto co
munque è certo: alla Snia di 
Colleferro. nonostante le 
conquiste operaie, ne accado
no troppe. Le morti sul lavo
ro sono state decine, gli inci
denti centinaia. Questi ultimi 
sei operai devono essere gli 
ultimi a pagare. 

Veti incrociati con il PSI 

I giochi lì guida 
la DC: così Rieti 

è ancora senza giunte 
Il PSDI il pomo della discordia - Sono facili 
le alternative alla maggioranza di sinistra? 

ULTIM'ORA 

Lui sfugge al sequestro 
ma i banditi 

feriscono Tamica 
L'aggressione al figlio dell'industriale Parente 
Nicoletta Marchesi è stata colpita ad una spalla 

RIETI — Sull'oggetto appa
rente della contesa non vi 
sono ormai più dubbi: esso è 
costituito dalla presenza del 
PSDI in giunta. La DC la 
reclama, il PSI gli si oppo
ne. Così nel reatino ad oltre 
tre mesi dal voto di giugno 
l'amministrazione provinciale 
ed il comune capoluogo so
no senza governo. Sullo sfon
do i problemi drammàtici di 
una provincia nella morsa 
della crisi e la giusta diffi
denza della gente per ma
novre tortuose e spericolate. 

Anche stavolta infatti quan
do la DC ha voluto risalire 
la corrente ed alla sua ar
roganza è stato concesso spa
zio e comprensione si sono 
ingigantite incertezze ed am
biguità- Ora sta prevalendo la 
logica dei veti incrociati del
la DC nei confronti del PCI 
e simmetricamente del PSI 
nei confronti del PSDI. La 

DC, dopo che repubblicani e 
socialisti si sono affrettati a 
« prendere atto » della di
scriminazione • anticomunista, 
non vuole ora rinunciare nep
pure al partito che per que
sti tre mesi le ha fatto da 
battistrada. I socialisti inve
ce non vogliono saperne di 
un gregario tanto screditato 
e riaffermano che la loro 
disponibilità non va oltre un 
tripartito ad immagine e so-. 
miglianza di quello nazionale. 

Questo dissidio intanto di
mostra che creare una al
ternativa alle maggioranze di 
sinistra è più difficile del 
previsto. DC e PCI non so

no elementi intercambiabili 
delle compagini che di volta 
in volta si formano bensi 
alleati che con la loro pre
senza qualificano le coalizioni 

c. eu. 

L'avvocato Pierluigi Paren
te, figlio di un industriale, è 
sfuggito ieri sera ad un se
questro, tentato da quattro 
banditi che hanno ferito ad 
una spalla con un colpo di 
fucila a canne mozze una ra
gazza, Nicoletta Marchesi, 
che era in compagnia del pro
fessionista. E' avvenuto in lo
calità e Infemetto», una zona 
residenziale della pineta di Ca-
stalfusano. . 

Parante e la ragazza, secon
do le prime notizia giunte al
la sala operativa del carabi
nieri, erano appena usciti da 
uria villa di amici in via Ro
dolfo .Renier dove avevano 
trascorso la serata, quando 
sono stati avvicinati da quat
tro banditi uno dei quali ara 
armato di un fucile a canne 
mozze. • 

Parente è fuggito a piedi, 

rendendosi Immediatamente 
conto delle intenzioni dei quat
tro malviventi che lo minac
ciavano, la ragazza, sembra 
abbia tentato di reagire e per 
questo motivo un bandito le 
ha sparato contro un colpe 
di fucile ferendola ad una 
spalla. I banditi a queste pun
to, fallito II rapimento, sono 
fuggiti a bordo di una c i t t a 
rossa che ha fatta perdere le 
sue tracce. L'avv. Parente 
mentre scriviamo, nonostante 
le ricerche da parte di cara
binieri e di agenti di polizia, 
non è stato àncora trovato. 
Nicoletta Marchesi è stata 
portata nell'ospedale S. Eu
genio, dove 4 stata sottopo
sta ad un intervento chirur
gico per l'estrazione del pro
iettile. Le sue condizioni, co
munque, non sono gravi • non 
destane preoccupazioni. 

Due ragazze arrestate a Ostia Lido, un'altra a Piazza Vittorio per i « furti con destrezza » 

Andavano in giro, indisturbate, sulla loro « M i n i » adocchiando le 
Al centro di Roma invece agiva una banda guidata da una donna: 

ini femminile 
vittime e strappando via catene e collane 
gli uomini dovevano distrarre le turiste 

E' in ospedale a Latina colpito da uno zoccolo 

Due donne 
e feriscono un bimbo 

•Un bambino è stato, grave
mente ferito alla testa, colpi-: 
to da uno zoccolo lanciato da 
una donna durante un litigio. 
Il fatto è accaduto ieri mat
tina nel popolare quartiere di 
Villaggio Trieste, a Latina. 
Il piccolo Cristiano Bisterzo 
di quattro anni. •* come ' ogni 
giorno si trovava con la so
rella maggiore di sette anni 
sotto l'abitazione dei nonni. 
Improvvisamente le due « co
mari » hanno iniziato a liti
gare furiosamente. «E* stata 
una vera e propria piazzata ». 
ha detto un ragazzo del rio
ne. < le due donne hanno ini
ziato a- minacciarsi e a in

sultarsi a vicenda». *:: 

V'Uno di questi è andato poi 
a lamentarsi dalla madre. Di 
qui la lite.- Il piccolo Cristia
no, incuriosito dal fracasso. 
si è avvicinato proprio nel 
momento in cui una delle don
ne si è tolta dal piede un 
pesante zoccolo di legno lan
ciandolo contro la rivale. Lo 
zoccolo ha mancato il bersa
glio andando a colpire in fron
te il bambino. Il piccolo Cri
stiano. svenuto, è stato tra
sportato d'urgenza al Pronto 
Soccorso dell'ospedale civile 
di Latina dove tutt'ora è ri
coverato per sospetto trauma 
cranico. . . . 

: " Tòrse ^pehsàvaho ' .'di- potei* 
destare meno sospetti,. e di 
agire con più comodità per
ché ragazze: chi ha paura di 
due ragazze in « Mini »,• che 

• girano lentamente in - mac
china lungo i marciapiedi? 
Ma loro, in Mini ci stavano 
per adocchiare la vittima giu
sta. quella.' che •'« prometteva 
meglio »,—; di sòlito Una tu
rista straniera — e una yol-

, ta prescelta, con il braccio 
teso fuori dal finestrino, una 

• delle due scìppatrici- le strap-
. pava le catenine e le collane, 
che aveva al collo. Una sgom- ; 
mata e via: in un attimo le : 
due ladre scomparivano nel : 

traffico di Ostia Lido, che 
era 'la- loro zona' preferita: 

• Ma più volte le turiste scip
pata hanno fatto in tempo ad 
annotare il colore e i primi 
numeri della targa dell'auto, 
sempre la stessa, usata dal
le due scippataci, che evi
dentemente si sentivano tanto 
sicure da non cambiare nem
meno il loro mezzo di «la

voro» - " > • . 
Anzi, usavano un'auto che 

non era stata nemmeno, ruba
ta: per gli uomini del com
missariato locale, e della 
squadra mobile di Roma, è 
stato facile ricostruire l'inte
ra targa e risalire alla pro
prietaria: Antonella Osteria, 
venticinque anni, fiorentina. 
abitante a via Corrado ' del 
Greco, pròprio a Ostia Lido. 

La ragazza è stata pedi
nata nei suoi quotidiani spo
stamenti, e gli agenti hanno 
visto confermati i sospetti: 
era proprio lei che guidava 
la macchina, e una sua ami
ca (si chiama Maria Rosa 
Masci, ha anche lei 25 anni 
e abita anche lei a Ostia 
Lido) strappava le catenine. 

Tutt'e due sono state arre
state ieri. Dovranno rispon
dere di furto con destrezza. 

Piazza Vittorio, invece, era 
la zona preferita d'azione di 
una banda di borseggiatori: 
e.anche questa era capeggia
ta da una ragazza. Marian

na" Nikolic, ventenne, jugo
slava, già famosa e nota.al
la polizia per molti reati che 
le avevano procurato un or
dine di arresto e • un altro 
di espulsione dall'Italia. Ma 

. lei non se n'era dato molto 
peso e aveva invece organiz
zato una banda con tre tu
nisini: Mohammed Ben Ali 
Kefi, Ben Ali Amadi e Ami 
Faisal. •-"-'•' ; ' " 
- Ai tre uomini toccava il 
compito di. distrarre comitive 
di turiste, dividerle, magari 
importunarle, ingomma fare 
in modo di attirarne l'atten
zione: a quel punto entrava 
in gioco lei, che con destrez
za. apriva la borsa delia vit
tima e ne sfilava portafogli 
e tutto il resto. 

Ma ieri c'erano a'seguirli 
due agenti della squadra an
tiborséggio: e quando Marian
na Nikolic ha aperto la bor
sa di una turista olandese. 
loro invece hanno aperto, e 
subito richiuso ai polsi dei 
quattro, le manette. 

Le celebrazioni nella comunità ebraica per la festa del Oiippur 

Quando il suono 
del corno mette 
fine al digiuno 

Lo Jom Hakippurim, o giorno dell'espia
zione, è cominciato da ieri al tramonto 

Chi oggi nel pomeriggio e 
soprattutto dopo U tramon
to si troverà passare ricino 
al Tempio Maggiore ebraico 
a Lungotevere Cenci sì do
manderà forse perché U traf
fico sia bloccato nelle stra
dine del ghetto, e cosa si
gnifichi, l'andiricieni di per
sone, l'incrociarsi di roci in
torno e dentro l'edificio in
sufficiente a contenere tut
ti. La spiegazione proviene 
dal salmodiare che dai fine-
stroni aperti ' nell'ori anco
ra estiva si diffonderà in stra 
da e, alla conclusione, dal 
suono come di corno, che si 
propagherà verso l'alto. Su
bito dopo seguirà il river
sarsi degli uomini dagli am
pi portali spalancati sul giar
dino. mentre le donne scia
meranno dalla porla secon
daria sul lungotevere a loro 
riservata, in un incrociarsi 
dì voci di richiamo dei mem
bri delle famiglie che si ri
compongono per tornare a 
casa dove le attende U me
ritato pranzo solenne dopo 
una giornata in cui. oltre al 
digiuno, i più osservanti a-

vranno rinunciato anche al
l'uso dei mezzi di trasporto 
pubblici e pricati. Intorno ai 
più sfiniti si affolleranno i 
familiari con i primi imme
diati ristori di acqua e caffè. 

E* la festività ebraica più 
solenne, che ricorre oggi: U 
e Chippur », tanto solenne che 
gli ebrei fuggiaschi e na
scosti non ci rinunciarono 
neanche nell'autunno del '43 
per merito del t?ecchto Rab
bino Panzieri, Che radunò in
torno a sé nel Tempio di na
scosto i fedeli, quasi ad af
fermare la tutela e la con
tinuità della propria identi
tà anche in quei giorni dì 
tenebra, rischiarali solo dal
la partecipe comprensione di 
tutto il popolo di Roma. 

Il Jom acchippurim (Gior
no dell'espiazione), detto più 
comunemente Chippur. è la 
maggiore solennità dell'anno, 
Cade nel periodo che va dal
la metà di settembre al pri
mi di ottobre ed è il piamo 
della redenzione dal male e 
Vinizio di una vita più giusta: 
rappresenta una riflessione 
collettiva operata attraverso 

II digiuno di ventiquattro ore 
e la preghiera. Digiuno e 
preghiera: due momenti com
plementari perché l'ebreo 
prenda coscienza delle sue 
colpe e riesca a trovare la 
forza di cancellare questi • 
mali. Chippur significa ap
punto ettmóloqicantente' scan
cellare U mate». 

Il Jom acchippurim dura 
dal tramonto del sole della 
vigìlia fino al tramonto del 
giorno seguente. In tale pe
riodo, come si è detto, vie
ne osservato 3 digiuno, che, 
oltre oSX'elemento espiatorio, 
racchiude in sé U senso del 
distacco dalle cose terrene 
e la tensione verso U drcino. 
Tale raccoglimento contem
pla anche fi rapporto morte-
vita. Alla vigilia della ricor
renza si ta al cimitero a re
care H proprio saluto e pre
gare per la pace dei defun
ti. In questa giornata i filo 
conduttore delle letture pro
fetiche e delle preghiere che 
tengono dette nelle Sinago
ghe s'impernia sull'invito ai 
pentimento e al compimento 
di opere di bene. 

Gli uomini sono avvolti nel 
€ talea" ». un bianco manto 
di forma quadrata, procri-
sto ai quattro angoli di fran
ge. fra U? quali, nei più an
tichi, v'era un filo di colore 
azzurro, che doveva ricorda
re Il cielo e con esso U Si
gnore e i suoi precetti Essi 
intonano i canti sacri e di
scutono passi dell'Antico Te
stamento; mentre le donne 
partecipano alle cerimonie 
dall'alto dei matronei, secon
do una tradizione che soprav
visse ancora nelle chiese cri
stiane dei primi secoli. Il 

Lenitico XVI parla del rito 
dei due capri collegato alla. 
matrice storico-pastorale del 
popolo: H rito del « capro 
emissario* che portava ver
so il deserto i peccati del 
popolo, e del capro offerto 
in sacrificio a Dio, sacrifi
cio di espiazione per raggiun
gere la conciliazione. Cof 
passare del tempo i stato 
posto sempre più l'accento 
sull'elemento coBetttctota dì 
tale festa quote manifesta
zione dell'importanza detta 
socialità dea'esistenza come 
base duna positivo vita in
teriore. 

Il confronto qaotidiano tro
ta nella riflessione dei Chip-
pur a suo momento culmi-
nanfe neiV auto-analisi del 
proprio comportamento e 
quindi nei recupero delle pro
prie responsabilità, il gior
no del Chippur è denso non 
solo di profondo significato 
morale, ma anche ricco di 
momenti solenni: la cn***»-
ra delle funzioni, per etem
pio. fi tempio gremito di 
persone, un ondeggiare di 
bianchi manti attende io 
stridulo, prolungato e lamen
toso suono dello •Sciofar* 
(un corno di capro cha vie
ne suonato saio fn rare oc
casioni). quasi annuncio dei 

- la liberazione dal male e del
la fine deWespiazione. 

A quelli ufficiali si associa 
no alcuni atti di religiosità 
pfù popolare e in alcuna Co
munità ha luogo la benedi
zione della luna nuora, le-
gota alla sua origine alla vi
ta agricola, ai cidi della 
stagioni a al calendario 

Giorgio Segrè 

Due egiziani aggrediscono due sorelle irakene 
— -. 

Prima tentano di violentarle 
poi rubano denaro e gioielli 

Un'incredibile storia di ten
tata violenza (con rapina) è 
accaduta la scorsa notte con
tro dite ragazze irakene, tu
riste da cinque giorni in Ita
lia. Una storia che avrebbe 
potuto avere anche conse
guenze più dramxnatiche. Due 
sorelle, Awad e Shata Haifa, 
di 27 e 24 anni, di Bagdad. 
l'hanno raccontata alla poli-
ria. con mille difficoltà — 
non sanno l'italiano —. met
tendo insieme un po' di paro
le in francese e un po' in in
glese. Hanno detto di essersi 
fatte medicare all'ospedale di 
San Giovanni per le percos
se, per i graffi e i calci su
biti mentre si difendevano 
dall'aggressione di due uomi
ni di colore. 

Questo il loro racconto. Da 
cinque giorni in viaggio tu
ristico a Roma, hanno preso 
alloggio nella pensione «Eu
reka », vicino piazza Esedra. 
Durante questo breve soggior
no hanno avuto modo di fare 
qualche amicizia, di conosce
re un giovane egiziano di co
lore. di cui ricordano solo il 
nome: Mohammed. 

Giovedì sera, verso le 10,30. 
sono uscite dalla pensione per 
una passeggiata; ma subito si 
è fatto incontro un altro egi
ziano che, dichiarandosi ami
co di Mohammed. le ha invi-
tote a saline su una mac
china per fare un gira pano
ramico della città e poi an
dare a rintracciare il comu
ne amico, Mohammed. Le 

due sorelle, hanno accettato 
l'invito e sono salite in mac
china, dove li attendeva il se
condo uomo. Dopo un breve 
giro, la vettura — che non 
sono state in grado di identi
ficare — si è fermata davan
ti al portone dell'abitazione 
di uno dei due. Nuovo invito. 
a salire per telefonare a Mo
hammed. nuovo assenso. 
-Ma in casa ben presto l'at-
moafera cardiale di qualche 
momento prima è mutata in 
un vile e volgare tentativo di 
violenza dei due uomoni con
tro le ragazze. Le sorelle ten
tano di sottrarsi, e si sono 
difese. Anzi, la più grande, 
Awad, cerca scampo scaval
cando una finestra — anche 
se è ad una notevole altezza 
da terra. Ma la ferma uno 
dei due egiziani, minaccian
dola dì ucciderla, addirittura 
con una scimitarra. Allora 
interviene Shata, in difesa 
della sorella. . 

Pugni, calci, graffi volano 
da tutte le partì. Di questa 
situazione i violentatori ne 
approfittano anche per deru
bare le ragazze dei loro og
getti di valore e di cinquan
ta mila lire che ciascuna ave
va con se. 

Ora la polizia sta indagan
do per individuare i due vio
lentatori nonostante che gli 
elementi certi da cui parti
re siano molto scarsi: infatti 
non si è riusciti ad appura
re la sona dova è ubicata la 

(Tàccola-"^ 
1 cronaca I 
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Nozze 
' Si sposano oggi i compagni 
Stefai^a Piergentili e Lucia
no Renzi, della Sezione Cam
po Marzio. Ai compagni le 
più vìve felicitazioni della 
Sezione, della Zona e del
l'Unita. 

* * * 
Oggi si uniscono In matri-

, monto Luigi. Melchionda e 
l'ina MoronL Auguri vivissi
mi dalla sezione del PCI 
«Lanciani» e dall'*Unita». 

Culla 
ET nato Fabio, Tiglio dei 

compagni Silvia Colombo e 
Mario Portieri, della sezione 
S. Paola Al piccolo e ai ge
nitori le più vive felicitazio
ni dal compagni della Sezio
ne, della Zona e dell'Unità. 
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